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Così gli importi delle pensioni durante il nuovo anno 

DECOMfNZA 

Importo attualo 
IMPORTO 

al M-1983 

al 1-4-1983 
al V7-1983 
al 1-10-1983 

LAVORATORI DIPENDENTI 

Minimo fino 
a 780 

contributi 

251.450 

276.050 

286.800 
297.100 
306.900 

Minimo con 
più di 780 
contributi 

267.700 

293.900 

305.350 
316.300 
326.750 

Superiori 
al minimo 

varia mis. 

• 3.8% (TI 
+ 34.380(2) 

+22.920 
+22,920 
+22.920 

Supptam. 
e Ini. 

minimo 

varia mis. 

+3,8% 

LAVORATORI AUTONOMI 

Vecchiaia 
Superstiti 
Invalidità 

con età super. 
al 60 anni 

(donne)e 69 
anni (uom.) 

217.500 

231.250 

240.250 
248.900 
257.100 

Invadimi 
conati 
Interiora 

al 60 armi 
(donne) 

e 65 anni 
(uomini) 

194.400 

206.650 

214.700 
222.450 
229.800 

al minimo 

variami*. 

+3,8% 

PfNSNMI 
SOCIALI 

«9.700 

165.550 

172.000 
178.200 
184.100 

hWS-INPGI 
IHPOAh 
ENPALS-
F ondi vari 
Istituti dì 
Credito 

varia mia. 

+ 3,8% (1) 
+ 34.380 (2) 

+22,920 
+22,920 
+22,920 

PENSIONI ASSISTENZIALI 

* 

Ciechi assoluti 

ricoverati 

192.179 

161789 

168.100 
174.150 
179.900 

non rtcov. 

164.950 

174.949 

181769 
188.300 
194.500 

tavandl erti­
li e sordom. 

192.179 

161789 

168.100 
174.150 
179.900 

(1) La percentuale di aumento si applica sulla pensione scorporata delle quote aggiuntive in cifra fissa fruile dalla decorrenza della pensione fino al 31-12-1981 (per le pensioni aventi decorrenza anteriore all'1-1-76 
la quota complessiva da scorporare è pari a L. 359.770). 
(2) La quota aggiuntiva di L 34 380 viene attribuita alle pensioni che hanno fruito degli aumenti corrisposti nel corso del 1982 per L. 47.750 (L. 21.010 dall'1-5-82 e L. 26.740 dall'1-9-82). Alle pensioni con decorrenza 
compresa Uà 1 1-10 e Tl-12-1982 spetta invece dall'1-1-1983 un incremento di L. 82.130 mensili. 

Gli altri scatti ad aprile, luglio e ottobre - Il nuovo tetto pensionabile è di 20 milioni 
e 271 mila lire - La pensione massima portata al limite di 1.247.450 lire mensili 

Gli aumenti che scattano dal 1° gennaio 
Con la prima rata il rimborso fiscale 

Con la dissoluzione del secondo governo Spadolini si è al­
lontanato 11 pericolo che 1 pensionati dovessero essere l primi 
a sopportare 1 sacrifici di un processo di ridimensionamento 
del deficit pubblico, con provvedimenti raffazzonati ed irra­
zionali destinati a produrre unicamente delle economie sulla 
spesa, In un contesto In cui restavano irrisolte tutta una serie 
di contraddizioni e di Ingiustizie In materia di previdenza e 
assistenza. 

Il governo varato da Fanfani è stato costretto ad abbando­
nare le progettate Indicazioni restrittive. SI trattava, come ha 
chiarito Adriana Lodi alcune settimane or sono su questa 
stessa pagina, di misure dirette a contenere per il 1983 gli 
aumenti della perequazione automatica sulle pensioni supe­
riori al minimo (per la fascia compresa tra le 225.000 e le 
500.000 lire mensile) e, per le pensioni più elevate, a ridurre 
l'aumento percentuale a titolo di dinamica salariale dal 3.8% 
al 2.5%. 

Allo stato, non sappiamo ancora chiaramente quali saran­
no le future Iniziative del nuovo governo sulla spesa pensio­
nistica. Non vi è dubbio, tuttavia, che il nostro partito, in 
coerenza con una linea da tempo sostenuta, si opporrà con 
ogni possibile azione ad Interventi occasionali e disorganici 
In materia previdenziale, sostenendo la necessità di affronta­
re 11 disegno di riordino bloccato in Parlamento per responsa­
bilità del governo Spadolini ma, in sostanza, dalle stesse forze 
politiche che hanno dato vita al governo Fanfani. 

Ciò premesso, vediamo ora quale sarà per 111983 l'evoluzio­
ne del trattamenti di pensione rispetto alla misura In vigore 
al 31/12/1982, secondo 1 programmi di elaborazione predi­
sposti dali'Inps. 

LAVORATORI DIPENDENTI 
a) Minimi. Aumentano dal 1/1/1983 In misura percentuale 

del 19.9% rispetto all'importo in pagamento al 1/1/1982. Suc­
cessivamente, per effetto della perequazione trimestrale, la 
misura spettante al 1/1/1983 viene maggiorata del 3.9% dal 
1/4/83, del 3.6% dal 1/7/83 e del 3.3% dal 1/10/83. 

b) Superiori ai minimi. Aumentano del 3.8% da calcolarsi 
sulla pensione in godimento al 31/12/82, scorporando pre­
ventivamente le quote aggiuntive attribuite dalla decorrenza 
della pensione fino al 31/12/82. Tali quote sono state di L. 
18.026 per il 1976; di L. 22.680 per il 1977; di L. 36.288 per il 
1978; di L. 32.566 per il 1979; di L. 47.750 per il 1980; di L. 68.760 
per 11 1981; di L. 85.950 per 111982. Inoltre nel 1982 le pensioni 

con decorrenza tra II 1/1/82 ed li 1/4/82 hanno fruito di un 
acconto per quote aggiuntive di L. 47.750; quelle con decor­
renza tra il 1/5/82 ed 11 31/8/82 di un acconto di L. 26.740. 

In aggiunta all'aumento percentuale, dette pensioni ven­
gono incrementate di una quota fissa di L. 34.380 se hanno 
fruito dei due aumenti scattati nel 1982 a titolo di acconto per 
L. 21.010 dal 1° maggio e per L. 26.740 dal 1° settembre; tale 
quota sarà di L. 61.120, se hanno fruito del solo aumento di L. 
26.740 e di L. 82.130 se non hanno fruito di alcun aumento. 

Le pensioni si incrementeranno poi nel corso del 1983 per 
effetto della perequazione trimestrale di 3 scatti di contin­
genza pari a L. 22.920 (12 punti a L. 1910 cad.) rispettivamente 
Il 1° aprile, il 1° luglio e 11 1° ottobre 1983. 

e) Supplementari e inferiori al minimo. Dette pensioni au­
mentano una sola volta l'anno In misura corrispondente all' 
incremento percentuale a titolo di dinamica salariale pura. 
Tale percentuale si ottiene dalla differenza su base annua tra 
la dinamica percentuale completa (19.9%) e la dinamica del 
costo vita (16.1%). 

LAVORATORI AUTONOMI 
a) Le pensioni al minimo o superiori al minimo aumentano 

In relazione all'Incremento percentuale del costo vita. Tale 
Incremento è stato, su base annua, pari al 16.1%, per cui dal 
1/1/1983 tale incremento, applicato sull'Importo in godimen­
to al 1/1/82, determina la misura indicata in tabella. Succes­
sivamente, per effetto della perequazione trimestrale, gli Im­
porti in vigore al 1/1/83 vengono incrementati del 3.9%, del 
3.6% e del 3.3% rispettivamente dal 1° aprile, dal 1° luglio e 
dal, 1» ottobre 1983. 

b) Supplementari e inferiori al minimo. Valgono gli stessi 
criteri di Incremento Indicati In precedenza per le pensioni 
della stessa natura relative ai lavoratori dipendenti. 

PENSIONI SOCIALI 
Aumentano in relazione all'incremento percentuale del co­

sto vita. Per cui valgono gli stessi criteri enunciati per le 
pensioni al minimo o superiori al minimo del lavoratori auto­
nomi. 

FONDI SPECIALI INPS (trasporto, dazieri, volo, ecc.), INPGI, 
INPDAI, ecc. FONDI SOSTITUTIVI DEI VARI ISTITUTI DI 
CREDITO. 

Assolutamente nuova, per 
il nostro paese, è l'ortotera-
pla per il recupero delle per­
sone anziane e dei portatori 
di handicap motori. Le pri­
me esperienze di questo tipo, 
sono nate nel paesi anglosas­
soni, Inghilterra e Stati Uniti 
soprattutto. 

L'urtoterapia può molto, 
non solo perché «costringe» 
la persona anziana ad un'at­
tività motoria quasi giorna­
liera. ma anche perché II 
giardinaggio, soprattutto se 
fatto assieme ad altre perso­
ne, permette il recupero di 
curiosità, di interessi per la 
natura e la vita in genere, 
che sovente una lunga de­
genza ha sopito. 

Naturalmente c*è un però. 
I contadini, per sottolineare 
la pesantezza del lavoro del 
campi, dicono che la terra è 
bassa; per una persona an­
ziana, anche se non colpita 
da gravi handicap, ma afflit­
ta dai naturali acciacchi del­
l'età, la terra è troppo bassa; 
bisogna alzarla. 

Primo requisito dell'orto-
terapia, infatti, è quello di ri­
chiedere uno sforzo fisico 

Ortoterapia 
Tante idee 
dall'estero 

moderato in relazione alle 
possibilità dell'anziano. 
Semplici bancali possono 
portare il livello dei terreno 
all'altezza che permetta di 
sarchiare o preparare il Ietto 
di semina senza doversi pie­
gare. 

Quando questo non è pos­
sibile esistono appositi at­
trezzi studiati proprio per fa­
cilitare il lavoro di chi non 
può più maneggiare una 
vanga o una cesoia. 

Esistono soluzioni ade­
guate anche per chi è co­
stretto su una sedia a rotelle: 

bancali dimensionati in ma­
niera tale da poter giungere 
con il braccio a coprire tutti t 
lavori, e piccoli giardini mi­
niaturizzati (da non confon­
dersi con i bonsai) che posso­
no stare su di un tavolinetto 
in terrazza. 

Perché dunque non pensa­
re anche nel nostro paese a 
qualcosa del genere? Una so­
la raccomandazione - però: 
occorre far le cose per bene. 
Noi tutti siamo stati felici 
quando si sono aperti al pub­
blico i cancelli di molti par­
chi nelle grandi e piccole cit­

tà; dopo qualche anno di e-
sperienza però, in molti casi, 
cominciano a sorgere dubbi. 

Aiuole che erano fiorite 
sono divenute latrine per ca­
ni che scorrazzano senza 
guinzaglio né museruola, ra­
gazzi che si divertono a ca­
valcare ed a rompere i tron­
chi di palme rare e pregiate, 
panchine sfasciate, cartacce 
e barattoli di birra dapper­
tutto. 

Ahimé, bisogna dirlo, 
manca un po' di repressione; 
mancano i vigili urbani o 
quando ci sono non sembra­
no curarsi di queste cose; 
mancano i genitori, manca 
la scuola. Forse è giunto il 
momento di ricordare a mol­
te amministrazioni che que­
sti luoghi sono divenuti ino­
spitali per gli anziani e se 
questo non avviene in Sviz­
zera, in Germania, in Inghil­
terra o in Francia è sì perché 
esiste una diversa coscienza 
civica, ma è anche perché il 
civismo è rinfocolato dalia 
presenza di tutori dell'ordine 
capaci di fare 11 loro mestie­
re. 

Giovanni Posani 

Ci sembra giusto, ad oltre 
un mese dalla prima pubbli­
cazione di questa pagina 
speciale, dare conto delle nu­
merose iniziative che attor­
no ad essa si sono sviluppate, 
in termini soprattutto di so­
stegno alla diffusione, e che 
sono la riprova dell'interesse 
che ha saputo suscitare. No­
tevole, in primo luogo, la 
mobilitazione dei compagni 
e delle organizzazioni del 
partito, per assicurare la 

Per questa pagina 
presenza del nostro giornale 
in occasione delle manifesta­
zioni recentemente organiz­
zate dai pensionati. Nel cor­
so di queste manifestazioni è 
stato svolto dai compagni un 
lavoro di propaganda per far 
conoscere il più possibile la 
nostra Iniziativa editoriale. 
Diffusioni particolari sono 

state organizzate In occasio­
ne di articoli specifici. Vo­
gliamo ricordare — per cita­
re un esempio — le centinaia 
di copie vendute nell'Agro 
Nocerino per la pubblicazio­
ne di un servizio relativo alle 
iniziative in corso in quella 
zona. Non va dimenticato In­
fine il gran numero di riu­
nioni svolte (e programmate 

per 1 prossimi giorni) alle 
quali hanno partecipato i 
compagni che si occupano 
dei problemi degli anziani. 
Anche in questi casi l'obietti­
vo era far conoscere la no­
stra pagina speciale e 1 risul­
tati non sono mancati. Molti 
sono infatti gli abbonamenti 
realizzati con successi parti­
colarmente significativi a 
Pordenone, a Imola, a Final-
borgo (SV> Tredici abbona­
menti sono stati offerti dal 
compagno Paolo Milani di 
Lecco. 
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Desidero ricevere l'Unità OGNI MARTEDÌ in abbonamento, utilizzando la tariffa speciaitt in occasione 
della pubblicazione della pagina e ANZIANI E SOCIETÀ*: 

PER U N A N N O A LIRE 1 6 . 0 0 0 • (sbarrare la cesena 
PER SEI M E S I A LIRE 8 . 0 0 0 D con il periodo prescelto) 

L'abbonamento verri messo in corso subito a partire dal ricevimento del presente tagliando da pane 
dei nostri uffici, per il PAGAMENTO attendo che mi inviate il modulo di CCP. 

COGNOME 

VIA 

CAP 

N. 

NOME 

CITTÀ. 

Firma 

Aumentano In base agli stessi criteri indicati per le pensio­
ni superiori al minimo del lavoratori dipendenti. 

PENSIONI ASSISTENZIALI 
Aumentano in relazione all'incremento percentuale del co­

sto vita. Per cui valgono gli stessi criteri previsti per le pen­
sioni al minimo o superiori al minimo dei lavoratori autono­
mi. 

r 

RIMBORSO TRATTENUTE FISCALI 
I pensionati dell'INPS con la prima rata bimestrale in pa-

, gamento all'Inizio del 1983, oltre agli aumenti derivanti dalla 
perequazione automatica, riceveranno anche 11 rimborso del­
le maggiori detrazioni fiscali per il coniuge e per i figli a 
carico e per l'aumento della quota di detrazione per le spese di 
produzione del reddito. Tali rimborsi ammontano a L. 72.000 
per la maggior detrazione per le spese di produzione del red­
dito; a L. 72.000 per il coniuge a carico; a L. 6.000 per un figlio 
a carico (in assenza del coniuge a carico) o a L. 12.000 per un 
figlio (quando congiuntamente si ha il coniuge a carico). 

Anche per i pensionati, come per i lavoratori attivi, non 
scattano invece il rimborso fiscale del 3 per cento sull'impo­
sta pagata nel corso dell'anno né gli ulteriori aumenti delle 
detrazioni previste dall'art. 4 della legge n. 683/82, in quanto 
la condizione prevista dalla legge (contenimento entro il tetto 
del 16% dell'inflazione per l'anno 1982) non si è verificata. Per 
il 1982 il tasso di inflazione ha raggiunto infatti mediamente 
il 17.2 per cento. 

TETTO PENSIONABILE PER IL 1983 
. In relazione a quanto disposto dall'art. 3 della legge che ha 

introdotto 1 nuovi criteri in materia di trattamento di fine 
lavoro (L. 279/1982), a partire dal 1° gennaio 1983 entra in 
funzione il meccanismo di indiscrezione del limite massimo 
di retribuzione pensionabile, fissato dal 1° gennaio 1982 a L. 
18.500.000 annue. In relazione ai criteri disposti dalla legge, 
che prevedono l'Incremento del vecchio tetto con lo stesso 
meccanismo di aumento su base annua vigente per le pensio­
ni superiori al minimo a carico del Fondo pensioni lavoratori 
dipendenti, il nuovo tetto raggiunge il limite massimo della 
pensione liquidabile con 40 anni di contribuzione, passa da L. 
1.138.450 a L. 1.247.450 mensili. 

Mario Nanni D'Orazio 

Bilancio deU'82, 
Tanno 
dell'anziano 

Quanti 
segnali 
di lotta 
dalla 
«terza età» 

Un bilancio sull'82, pro­
clamato dall'ONU anno del­
l'anziano? Sulla questione 
della terza età, a parte le Ini­
ziative •ufficiali», c'è stata 
una caduta di Interesse. SI è 
esteso l'Impegno militante 
di uomini e donne per affer­
mare l loro bisogni, si sono 
allargate le Iniziative In un 
crescente numero di enti lo­
cali per meglio corrispon­
dervi, nel vivo del confron­
to-scontro fra governo, par­
titi e forze sociali sulla 
quantità e qualità della par­
te sociale della spesa pubbli­
ca. Se infatti quest'ultima è 
anche una leva non secon­
darla nella distribuzione del 
reddito e del tipo di consumi 
che si vogliono privilegiare, 
gli enti locali sono per parte 
loro importanti punti di ri­
ferimento tanto per 11 soddi­
sfacimento di bisogni essen­
ziali delle masse popolari, 
quanto di aggregazione par­
tecipata defclttadinl al mo­
do di governare la società. 

L'interesse sul problemi 
degli anziani è stato quindi 
troppo ravvicinato, perché 
le altre forze potessero limi­
tarsi a 'filosofeggiare» sulle 
implicazioni sociologiche e 
storiche, e non politiche, 
dell'aumento demografico 
degli anziani e del dramma 
della loro emarginazione. 
Infatti, quando il governo 
ha tentato di ripetere per 
certi aspetti l'esperienza del­
l'anno del fanciullo e dell' 
handicappato è stato co­
stretto a riconoscere pubbli­
camente — lo ha fatto il Mi­
nistro Di Glesl in occasione 
della conferenza, mondiale 
di Vienna — che il ritardo 
italiano su questo versante. 
era da ricercarsi anche nel 
fatto che isolo adesso (giu~ 
gno 1982) cominciamo, col­
legialmente come governo, 
ad accorgerci... a prendere 
coscienza della dimensione 
del problema della terza 

età*. È quindi da considera­
re efficace e stimolante l'a­
zione del nostro partito ten­
dente a individuare le solu­
zioni realistiche da dare a 
questo problema. Ne è deri­
vata tanto una discussione 
quanto una divulgazione 
del tema, mentre le Iniziati­
ve sviluppate per portare a 
compimento alcune propo­
ste concrete sono state Ine­
dite e ampie. 

Per quanto riguarda li no­
stro impegno di elaborazio­
ne mi paiono degni di sotto­
lineatura gli approfondi­
menti fatti nell'82 a proposi­
to della condizione e funzio­
ne degli enti locali nel Sud 
(Bari); quelli riguardanti lo 
sport, la ricreazione e 11 tem­
po libero (Milano), la condi­
zione delle donne anziane 
(Torino). Un'elaborazione 
preziosa, nel contesto del 
documento nazionale del 
partito per «un futuro diver­
so per gli anziani» e delle ini­
ziative centrali sulla cultura 
e il volontariato. 

Si può quindi dire che V82 
ci è servito anche per dare 
alla nostra ricerca — ancora 
carente sugli aspetti scuola, 
lavoro — maggiore comple­
tezza e respiro, saldandola 
meglio al nostro disegno po­
litico più generale dell'alter­
nativa per 11 cambiamento. 

Non ci mancherà quindi 11 
lavoro per 111983, anche In 
materia di elaborazione. 
Quello che comunque deci­
derà — In termini di realiz­
zazione — sarà 11 grado di 
coesione e ti livello di movi­
mento che come sinistra po~ 
litica e sindacalismo unita­
rio riusciremo a costruire e 
a mettere In campo a tutti l 
livelli. A partire dallo scon­
tro In atto sulla legge finan­
ziaria, contemporaneamen­
te a quello riguardante da 
una parte la previdenza e 
dall'altra la sanità e 1 servizi 
sociali, che sono stretta' 

mente collegati al potere o-
peratlvo degli enti locali. 

Pur nel contesto di una 
crisi che squassa II paese, ci 
sono segnali che possono far 
sperare che II nuovo anno 
segni passi avanti nella lot­
ta contro la emarginazione 
degli anziani. Maggiore per 
esemplo è l'impegno del 
PSI. E non può sfuggirci il 
fatto che la stessa DC inco­
mincia ad affrontare in . 
Ancora: sono ormai poche le 
Regioni ed l Comuni ancora 
disimpegnati; maggiore è la 
sensibilità dei lavoratori oc­
cupati alla problematica de­
gli anziani. Lo stesso rap­
porto delle generazioni più 
giovani con quelle più vec­
chie si mostra più saldo. SI 
deve aggiungere infine che 
più attiva, estesa ed impe­
gnata è la presenza militan­
te, a sinistra, degli anziani 
nel cimento politico-sociale 
in corso nel paese. 

Anche sull'onda del di­
battito congressuale Incen­
trato sulla necessità di crea­
re un blocco di forze per un 
•nuovo programma di svllu-
po» Imperniato sulla 'revi­
sione complessiva della or­
ganizzazione delia società e 
del modo di vivere; le no­
stre federazioni dovrebbero 
essere spinte a darsi ovun­
que strumenti e un minimo 
di organizzazione In questo 
settore. VI è Infine da ag­
giungere che nel lavoro spe­
cifico di orientamento e di 
mobilitazione, un aiuto im­
portante potrà venirci tanto 
dalla Intenzione del partito 
di sollecitare un momento 
di dibattito generale in Par­
lamento su questi temi, 
quanto dall'estendersl della 
diffusione dell'-Unltà» del 
martedì per la cui realizza­
zione sono necessarie vere e 
proprie Iniziative organizza­
te al vari livelli periferici. 

Renato Degli Esposti 

Domande e risposte 
Questa rubrica è curata da: 
Lionello Bignaml. Rino Bonazzi, Renato Buschi. 
Mario Nanni D'Orazio • Nicola Tiscl 

Le ostetriche 
senza pensioni 

Sono una delle tante ostetri­
che pensionate dell'Ente nazio­
nale di previdenza ed assisten­
za alle ostetriche. Fino al 1980 
ho riscosso regolarmente la 
pensione di L. 17.000 al mese. A 
seguito della legge n. 127 del 
2-4-1980 il rateo mensile è stato 
portato a L. 90.000 con paga­
menti bimestrali posticipati. 
Dal mese dì agosto scorso non 
percepisco più una lira e solo in 
ottobre l'ENPAO ha fatto sa­
pere che non ha più fonti per 
pagare e che attende nuove en­
trate per assolvere i suoi fini i-
stituzionali. 

Quale categorìa di pensiona­
ti ai trova in simile situazione? 
Per quanto tempo ancora le o-
stetriche pensionate devono at­
tendere «le nuove entrate*? E-
sistono responsabilità politiche 
o penali? D , N A BALDI 

Firenze 

Hai (atto bene a sporgere 
denuncia al Procuratore della 

Repubblica per il fatto che V 
ENPAO non paga più le pen­
sioni dal mese di agosto. È i-
nammissibile che un ente pre­
videnziale improvvisamente 
smetta di pagare le pensioni, 
dalle quali traggono alimento, 
sovente in forma esclusiva, mi­
lioni di lavoratori. 

La situazione dell'ENPAO è 
drammatica e ben conosciuta, 
gravata com'è da una serie 
paurosa di debiti dai quali non 
si sa come uscire. In questa 
^strettoia' l'ente non solo ha 
sospeso il pagamento delle 
pensioni ma tiene anche ferme 
le domande di nuove pensioni. 

La legge n. 127 del 2 aprile 
1980 ha soppresso l'ENPAO e 
lo ha fatto confluire nell'EN-
PAM che è l'Ente che gestisce 
le pensioni dei medici. Solo che 
lo scioglimento dell'ENPAO 
non è stato attuato subito, ma 
rimandato di tre anni Solo dal 
mese di aprile 1983 l'Ente sarà 
sciolto definitivamente. 

Anche noi eleviamo la più 
vibrata protesta e invitiamo il 
ministro del Lavoro Scotti a 
costringere i dirigenti dell'EN­

PAO a trovare i fondi per pa­
gare le pensioni. 

Sugli «studenti 
dai capelli 
bianchi...» 
' Ho appena letto •Quegli stu­

denti dai capelli bianchi...» 
nella pagina 'Anziani e socie­
tà- de 1 Unità dei 7 dicembre 
scorso e mi domando: non sa­
rebbe molto meglio che gli enti 
locali in collaborazione con al­
tri enti pubblici (per es^ acuoia, 
università, servizio sanitario 

Pubblicheremo ogni martedì 
una o più lettere dì interesse ge­
nerale riguardami i problemi 
previdenziaK. Alle altre di inte­
resse personale i nostri esperti 
risponderanno singolarmente. 
Tutte le lettere vanno matrizza­
te • «rifritta» - «Anziani e socie­
tà», Milano, visto FuMo Testi 
75 , oppure Roma, via dei Tauri­
ni 19. 

nazionale, ecc.) sperimentasse­
ro iniziative concrete per rea­
lizzare un'autentica socializza­
zione del sapere, attraverso un 
rapporto anziani-cultura che 
fosse organico ed accessibile 
non a minoranze quantitativa­
mente insignificanti, ma alla 
grande massa degli anziani? 

Cicli conferenze-dibattito, 
promosse ed organizzate là do­
ve gli anziani solitamente si 
riuniscono (o dove risiedono) e 
tenute da uomini di scienza, da 
clinici, da docenti, da artisti, 
ecc., porterebbero la cultura fra 
la gente e potrebbero essere un 
momento di utilissima aggrega­
zione di anziani e di meno an­
ziani, dì vecchi e di giovani e 
giovanissimi. 

Corsi di educazione perma­
nente (organizzati tenendo 
conto anche delle condizioni e 
delle esigenze degli anziani) po­
trebbero integrare (o precede­
re) l'approccio alla cultura ge­
nerale (di cui ho appena detto), 
col proposito preciso di com­
battere fenomeni di analfabeti­

smo di ritorno (e non), ben pre­
senti fra le persone di una certa 
età. 

Gli anziani stessi potrebbero 
essere elementi attivi di cultu­
ra, portando nelle scuole (dai 
nidi alle medie, attraverso la 
materna e l'elementare) la loro 
memoria storica, non per riesu­
mare il passato, né per imbalsa­
marlo, ma per farlo vivere criti­
camente nel presente e ricavar­
ne tutti gli elementi più positi­
vi. Ancora: gli anziani potreb­
bero — nelle scuole e fuori — 
mettere a disposizione dei ra­
gazzi e degli adolescenti le loro 
capacità ed esperienze profes­
sionali, in piccoli laboratori ar­
tigiani, nei quali far rivivere, 
non solo per accontentare la cu­
riosità, mestieri e professioni 
che possono avere ancora utili­
tà e prospettive. • • 

In questi modi (e certamente 
in cento altri) il sapere, la cono­
scenza, la cultura, cesserebbero 
di essere un fatto riservato a 
pochissimi per diventare inve­
ce un patrimonio di molti. 

ERMANNO TONDI 
Federazione PCI 

Bologna 

Chiedetelo a noi 

Novità 
sull'indennità 
di buonuscita 

Importanti novità riguar­
danti l'indennità di buonuscita 
interesseranno coloro i quali 
subiscono o, se in procinto di 
andare in pensione, temono i 
ritardi tanto spesso denunciati 

nei tempi di liquidazione dei 
trattamenti di buonuscita EN-
PAS. Ritardi ai quali si aggiun-

Seva la inevitabile svalutazione 
elle somme percepite a di­

stanza di anni, in un periodo di 
inflazione galoppante. In pas­
sato, vari giudizi negativi dell' 
autorità giudiziaria avevano 
costretto i dipendenti statali a 
subire il fatto spiacevole che 
nessun recupero potesse essere 
fatto e preteso nei confronti 

dell'Amministrazione sull'in­
dennità di buonuscita. Anche 
la Corte Costituzionale aveva 
detto la sua asserendo che, a 
differenza del settore privato, 
l'indennità di buonuscita non 
era retribuzione differita ma 
una vera e propria prestazione 
di carattere previdenziale. 

Con una sentenza del TAR 
emanata nei giorni scorsi, que­
sto criterio e stato ribaltato 
completamente: pur giudican­

do infatti l'indennità di carat­
tere previdenziale, pur riba­
dendo che la stessa è a carico 
del datore di lavoro (lo Stato) e 
del dipendente, pure bisogna 
ammettere il suo carattere di 
retribuzione comunque differi­
ta e non erogata contempora­
neamente al trattamento di 
pensione. Con questa ed altre 
considerazioni di carattere giu­
ridico e sodale, il TAR ha deci­

so che sia dovuta al personale la 
rivalutazione monetaria delle 
somme dovute all'ex-dipen­
dente e maturate dalla data di 
acquisizione del diritto all'in­
dennità di buonuscita a quella 
della sua liquidazióne di fatto, 
in base ai dati ISTAT. Buone 
nuove quindi per gli statali; ma 
ci vorranno tempo ed iniziative 
adeguate per estendere tale cri­
terio anche a tutti gli altri pub­
blici dipendenti. 

Ritagliare questo tagliando e inoVizzarlo (m busta o mediante cartolini postale) a l'Uniti - Ufficio Abbonarminti 
Viale F, Testi 75 - 2 0 1 6 2 Milano. 
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I libri 

Si moltiplicano 
i titoli 
in libreria 

Si è fatta assai vasta, so­
prattutto in questi ultimi 
tempi, la letteratura riguar­
dante la condizione anziani. I 
tìtoli in libreria si moltiplica­
no: dalla riflessione di carat­
tere antropologico e culturale 
alla informazione sulle espe­
rienze di lavoro e di socializ­
zazione promosse dagli enti 

locali, il panorama delle pub­
blicazioni è assai vario. Se­
gnaliamo oggi alcuni titoli. 

A cura delle Edizioni AR­
CI è stato stampato poche 
settimane fa il volume intito­
lato -Anziché anziano». E la 
sintesi (arricchita ulterior­
mente) del dibattito svoltosi 
al convegno sulla «terza età* 
tenutosi all'inizio del marzo 
'82 a Milano per iniziativa 
deirUISP e dell'ARCI k>m-
barde. I capitoli riguardano 
la cultura dell'anziano, la ses­
sualità, lo sport, il rapporto 

con le istituzioni, l'impegno 
sociale. Moltissimi gli inter­
venti, alcuni dei quali ten­
denti anche ad operare un 
raffronto fra la condizione 
anziana in Italia e quella de­
gli altri paesi europei. 

Preziosa anche 1 agile pub­
blicazione di Alberto Oliverio 
(docente di psicobiologìa all' 
Università di Roma) dal tito­
lo 'Saper invecchiare». Fa 
parte della collana dei «libri 
di base, degli Editori Riuniti, 
e assomma la ricognizione di 

carattere storico e culturale 
alla riflessione sui nodi di ca­
rattere sociale e politico oggi 
sul tappeto. 

Dello steato Oliverio è da 
segnalare anche un altro vo­
lume, pubblicato da Feltri­
nelli, intitolato 'Maturità e 
vecchiaia: 

Tratto di una lunga serie di 
interviste è il libro di Franca 
Rome dal titolo *Per tuta ru­
ga in più; pubblicato dalla 
Rizzoli. Na viene fuori un pa« 
nonfewa di gsnerale difficoltà 

della popolazione anziana in 
Italia, ma anche una diffusa 
volontà di costruire nuovi 
rapporti nell'ambito della fa­
miglia e della società. 

Le esperienze realizzate in 
questi anni sono puntual­
mente riassunte nel volume 
di Donatella Gatteschi, dal 
titolo *La condizione anzia­
na: attività, servizi, struttu­
re; edito da La Nuova Italia 
Scientifica. La stessa casa ha 
anche pubblicato «Anziani e 
tempo libero», di cui è autri­
ce Aurelia Flores, 


